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L'art. 1159 del codice civile distingue tre specie di con- 
dizioni: casuale, potestativa e mista. Casuale è la condi- 
zione che dipende da un evento fortuito, il quale non è 
in potere né del creditore né del debitore. Potestativa è 
quella il cui adempimento dipende dalla volontà di uno 
dei contraenti. In altri termini, la convenzione dipende da 
un avvenimento, secondo che questo accadrà o non acca- 
drà, ma che è in potere di una delle parti di fare acca- 
dere di impedire. Non bisogna confondere la condizione 
potestativa ordinaria dell'art. 1159 colla condizione pote- 
stativa pura e semplice dell'art. 1162, il quale dispone che 
« è nulla l'obbligazione contratta sotto una condizione, che 
la fa dipendere dalla mera volontà di colui che si è ob- 
bligato. J> Poiché qui si tratta di una condizione pura- 
mente e assolutamente potestativa, che escludendo ogni 
vincolo esclude ogni convenzione. Mista è quella che di- 
pende ad un tempo dalla volontà di una delle parti con- 
traenti e dalla volontà di un terzo, o dal caso. 

I contratti, in generale, possono essere conclusi valida- 
mente sotto Tuna o l'altra di queste condizioni. Essi pos- 
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sono essere conclusi sotto una condizione casuale, sotto 
una condizione potestativa ordinaria (il che esclude la con- 
dizione puramente potestativa), e sotto una condizione 
mista. 

Ora si domanda: le donazioni si potranno, al pari dei 
contratti, fare sotto le tre condizioni indistintamente? 

A questo proposito l'art. 1086 codice civile dispone che 
a è nulla qualunque donazione fatta sotto condizioni, la 
cui esecuzione dipenda dalla sola volontà del donante. » 
Ed è appunto questa disposizione che noi dobbiamo in- 
terpretare. 

Anzitutto, le donazioni possono essere fatte sotto una 
condizione casuale? Si. La donazione fra vivi si presta 
senza difficoltà a questa condizione. L'art. 1066 l'ammette 
anche perchè vieta, per la donazione, unicamente quella 
condizione, la cui esecuzione dipende dalla sola volontà 
del donante. Ora, questa condizione è ben diversa da quella 
casuale, che, appunto perché dipende dal caso, non è in 
potere delle parti. 

E se le donazioni possono essere fatte sotto una condi- 
zione casuale, possono essere fatte anche sotto una con- 
dizione potestativa? Certamente la donazione, al pari delle 
altre convenzioni, non può essere fatta sotto la condizione 
puramente e semplicemente potestativa dell'art 1162, vale 
a dire sotto una condizione dipendente dalla semplice vo- 
lontà del donatore : si voluerit. Ma può la donazione, come 
in generale tutte le convenzioni, essere fatta sotto la con- 
dizione potestativa ordinaria dell'art. 1159, vale a dire sotto 
una condizione dipendente da un avvenimento che è in 
facoltà del donante di fare accadere o di impedire? 
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Alcuni hanno sostenuto di si, adducendo che l'art. 1066 
vieta unicamente quella condizione, la cui esecuzione di- 
pende dalla sola volontà del donante. Questa definizione 
si riferisce alla Condizione puramente potestativa deirarti- 
colo 1162; ma non si riferisce affatto alla condizione po- 
testativa ordinaria dell'art. 1159; perchè l'esecuzione di 
questa condizione non dipende dalla sola volontà del do- 
nante, ma dipende invece da un avvenimento qualunque. 
E si aggiunge in proposito che, se è permesso alle parti 
di subordinare l'esistenza di una obbligazione a una con- 
dizione potestativa ordinaria, non vi ò ragione alcuna per 
allontanarsi, in materia di^ donazione fra vivi, da questo 
principio, che sembra più particolarmente applicabile agli 
atti di pura liberalità. 

Questa dottrina, francamente, non ci sembra affatto ac- 
cettabile. La donazione^ a differenza dei contratti in gene- 
rale, non può essere fatta validamente sotto la condizione 
potestativa ordinaria dell'art 1159. Infatti, l'art. 1066 vieta 
le condizioni, la cui esecuzione dipende dalla sola^volontà 
del donante. Ma questa disposizione non si riferisce alle 
condizioni, che dipendono dalla pura e semplice volontà 
del donante, mero arbitrio: essa si riferisce invece alle 
condizioni, la cui esecuzione dipende da questa volontà; 
vale a dire alle condizioni subordinate ad un avvenimento 
esteriore, ad un fatto intermediario, che per volontà del 
donante può accadere o mancare. E la disposizione del- 
l'articolo 1066 vieta anche le condizioni potestative ordi- 
narie dell'art. 1159. 

Oltre a ciò osserviamo che l' articolo 1066 non sarebbe 
che una superfluità, se si limitasse unicamente a vietare 
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nelle donazioni le condizioni puramente potestative; sa- 
rebbe una inutile ripetizione dell'art. H62, che regola le 
convenzioni in generale. È vero che queste ammettono le 
condizioni potestative ordinarie, ed è véro pure che in 
teoria si dovrebbero ammettere nelle donazioni anche que- 
ste condizioni, come già in diritto romano. Ma la nostra 
legislazione non ammette le condizioni potestative ordina- 
rie relativamente alle donazioni, basandosi sul principio 
fondamentale che dare 'e ritenere non vale. Su questa 
massima, che ha per iscopo di impedire le donazioni nel- 
l'interesse delle famiglie e degli eredi, si basano appunto 
gli art. 1064 e 1066 cod. civ., in questo senso: che cioè 
il donante non può donare sotto una condizione impossi- 
bile, che gli lascierebbe direttamente o indirettamente la 
possibilità di revocarla, o di neutralizzarne o limitarne 
gli effetti. Cosi una donazione non può essere fatta sotto 
una condizione potestativa ordinaria. 

Potrebbe essere fatta sotto una condizione meste, nei 
termini dell'art. 1159, vale a dire sotto una condizione che 
dipende al tempo stesso e dalla volontà di una delle parti 
contrattanti, e dalla volontà di un terzo? 

Alcuni, fra i quali il Laurent, sono per la negativa. 
L'art. 1066, essi dicono, dispone che la donazione è nulla, 
allorquando essa dipende dalla volontà del donante; il che 
esclude la condizione mista. Questa rigorosa interpreta- 
zione è in armonia collo spirito tradizionale del nostro 
diritto, e col principio che dare e ritenere non vale. E 
appunto al dare e ritenere equivale la possibilità di revo- 
care, mediante la volontà di un terzo, la donazione. 

Noi crediamo che tutto questo sia esagerato; e ci sembra 
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che le donazioni possano consentire la condizione mista. 
Infatti, l'art. 1066 vieta unicamente la condizione, la cui 
esecuzione dipende dalla sola volontà del donante; esso 
permette dunque la condizione che, sia pure dipendente 
dalla volontà di un terzo, non dipende evidentemente dalla 
sola volontà del testatore. 

Riassumendo, la donazione può essere fatta sotto una 
condizione casuale; non può essere fatta sotto una condi- 
zione potestativa; e può essere fatta sotto una condizione 
mista. 
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